
\  

ASSOCIAZIONE ITALIANA RANGE OFFICERS  
 Italian Range Officers  Association 

Via Tagliamento snc – 06023 Gualdo Tadino (Perugia) 

Tel. 329.4416775  e-mail  contatti@airoitalia.org 

 

        

 
Gualdo Tadino, 27/04/2010 

 

 

 

Spett. le    

C.D.  F.I.T.D.S. 

        

         

OGGETTO: Richiesta incontro. 

 

 

Carissimo Presidente e carissimi Consiglieri, 

premesso che sono ancora in attesa di una risposta alla Nostra del 12/03/2010, mi 

trovo costretto a chiedere un incontro urgente con i vertici della Federazione, per 

definire i rapporti tra AIRO e FITDS. 

 

 Faccio presente, che nonostante le intese, non saremo in grado di gestire le 

prossime gare, se non, nel pieno rispetto degli accordi. 

 

 La gara ultima di Castel Sant’Elia è stata, per i Nostri Range Officers, 

estremamente pesante e priva dei requisiti che la Nostra Associazione ha come 

principi fondamentali, quali, la sicurezza e il giudizio sportivo; Vi ricordo, che per 

poter svolgere gare di questo livello, come del resto abbiamo già concordato insieme, 

devono essere rispettate almeno quattro qualità fondamentali: 



1. un poligono ben attrezzato (e quello di Sant’Elia lo è,); 

2. esercizi studiati per il gran numero di partecipanti (il numero 1 in particolare, 

ma anche il 4 e il 6 erano estremamente complessi) 

3. uno staff arbitrale al completo (non c’erano arbitri a sufficienza e mancavano 

i 4 S.K. che avevo richiesto); 

4. il pieno rispetto di tutti i regolamenti (il sabato c’erano addirittura 20/21 

tiratori in un gruppo – il sabato hanno portato agli RO un caffè freddo e una 

sola bottiglia di acqua – un RO che non ha usufruito del pasto, alla richiesta di 

un caffè in più, se lo è visto negare – le tettoie sono state montate il sabato 

mattina, nonostante il meteo avesse previsto acqua a catinelle – il rimborso ai 

RO è stato consegnato (dietro richiesta) la domenica a fine gara !!!!). 

 

Mi domando, la figura del Commissario Speciale non dovrebbe servire a 

prevenire, ed eventualmente risolvere tali problemi, anziché sovrapporsi ai compiti di 

pertinenza del Range Master ?. 

 

 Forse stiamo perdendo di vista i rapporti umani, alcuni vedono nell’AIRO, 

soltanto un costo, anziché una risorsa; non possiamo, né come uomini, né come arbitri, 

essere trattati in questo modo. 

 

Nella certezza di un Vostro intervento per le gare future e in attesa di un  

incontro in tempi brevissimi, Vi saluto cordialmente. 

 

 

 

           Il Presidente  A.I.R.O. 

     Alberico Paciotti   

 


